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1. INTRODUZIONE

1.1 Premessa e scopo del documento

La Rete Oncologica, primo modello di Rete a livello nazionale, è costituita dai professionisti di tutte le Aziende Sanitarie del Piemonte e Valle d’Aosta che assistono le persone affette da patologie tumorali. La Rete ha introdotto una nuova modalità operativa di accoglienza del paziente, che può accedere in modo rapido ed appropriato ai percorsi di diagnosi e cura indipendentemente da dove vive, e di una presa in cura del paziente stesso che tiene conto di fattori come la comunicazione, il dialogo, la dignità, la solidarietà, la sostenibilità e la qualità.
Grazie alla Rete gli operatori sanitari hanno infatti progressivamente imparato a lavorare insieme e a spostare l’attenzione “dalla malattia al malato”, assicurando una valutazione completa delle problematiche legate al singolo. Tutto questo ha portato alla nascita e allo sviluppo sia dei Centri Accoglienza e Servizi (CAS), strutture di riferimento per il paziente con sospetto o recente diagnosi di cancro, che si occupano di accoglierlo, assisterlo e orientarlo attivando il percorso di diagnosi e tutto quanto necessario a supportare lui e la sua famiglia dal punto di vista psico-sociale, sia dei Gruppi Interdisciplinari e Cure (GIC) che al termine del percorso diagnostico valutano ogni singolo paziente impostando il programma coordinato di cura attraverso una valutazione simultanea e multidisciplinare da parte di tutti gli Specialisti coinvolti.
Gli obiettivi della Rete Oncologica sono:
· superare le disomogeneità territoriali, a livello di servizi sanitari e prestazioni erogate;

· raggiungere standard di trattamento sempre più elevati;

· semplificare le fasi di accesso ai servizi, da parte del paziente, e lo sviluppo dei percorsi di diagnosi e terapia;

· avvicinare i servizi al contesto di vita della persona bisognosa di cura;

· individuare percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali uniformi e coerenti;

· sviluppare un’attività di ricerca sempre più all’avanguardia con il conseguente trasferimento dei risultati ottenuti in ambito clinico.

La presa in carico del paziente da parte della Rete Oncologica implica i seguenti vantaggi:

· coordinamento del percorso diagnostico-terapeutico;

· tempestività degli interventi;

· interdisciplinarità del piano di cura.

· La collegialità, inoltre, consente al paziente di acquisire un maggiore potere decisionale rispetto alle eventuali diverse scelte e opzioni terapeutiche.

· Il governo della Rete Oncologica è affidato al Dipartimento Interaziendale Interregionale Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta istituito presso l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino e diretto dal dr. Oscar Bertetto.

In Regione Piemonte inoltre dal 1995 è stato istituito il CPO Piemonte a supporto della Rete Oncologica e con il ruolo di centro di riferimento per la prevenzione oncologica che riunisce e coordina le strutture del Servizio Sanitario Regionale che svolgono attività di sorveglianza, ricerca e valutazione sulla diffusione e la prevenzione dei tumori; monitoraggio e promozione della qualità dell’assistenza oncologica; supporto alla ricerca clinica; analisi dei rischi di cancerogenicità legati agli stili di vita, alle condizioni ambientali e lavorative. Dal 2014 il CPO Piemonte è stato individuato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) quale Centro Collaborativo per la diagnosi precoce e lo screening del cancro.

In particolare, facendo seguito alla Nota di Regione Piemonte Prot. n. 00019353/2019 del 07/10/2019 ad oggetto “Iniziativa progettuale informatica a favore della Rete oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”, l’indagine in oggetto è volta ad individuare una soluzione informatica-informativa a supporto delle attività cliniche della Rete relative a pazienti con lesioni neoplastiche mammarie.
Il tumore al seno è da molti anni una tematica prioritaria per l’Unione Europea, il cui Parlamento ha emanato due direttive, la prima nel 2003, la seconda nel 2006 per affermare la necessità di assicurare l’accesso allo screening, alle terapie ed ai controlli periodici di follow up in tutti gli Stati membri, al fine di ridurre la mortalità per questa malattia e le disparità tra le diverse nazioni e con una seconda risoluzione esortava gli Stati membri ad assicurare la presenza di Centri di Senologia multidisciplinari su tutto il territorio nazionale, in conformità alle linee guida europee.

In Italia, il 18 dicembre 2014 è stata siglata l’intesa Stato-Regioni che ha stabilito l’istituzione dei Centri di Senologia, definendo i requisiti essenziali per i percorsi diagnostico-terapeutici in senologia.
Secondo l’intesa ogni Regione deve dotarsi di una rete di centri di senologia multidisciplinari: ogni centro deve trattare almeno 150 nuovi casi ogni anno e deve avere almeno un core team di 6 professionisti dedicati: radiologo, chirurgo, patologo, oncologo, radioterapista, data manager.

I centri multidisciplinari di senologia rappresentano lo stato dell’arte nella cura e assistenza di chi affronta un tumore al seno. Una Breast Unit non è necessariamente un luogo fisico, bensì un percorso unitario e multidisciplinare, che va dal protocollo di indagini diagnostiche per la diagnosi precoce, agli approfondimenti diagnostici, alla riabilitazione post-operatoria, fisica e psicologica, ai controlli nel lungo periodo (follow-up), compresa la gestione del rischio ereditario. 
In Piemonte nel 2015 sono stati individuati 16 centri multidisciplinari di senologia suddivisi per aree provinciali (DGR 51-2485 del 23/11/2015).
Di seguito si riporta l’organizzazione della rete delle Breast Unit presenti sul territorio regionale e la Breast Unit della Valle d’Aosta:

	PROVINCIA/REGIONE
	BREAST UNIT

	PROVINCIA DI TORINO
	CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA TORINO

	
	IRCCS CANDIOLO

	
	OSPEDALE COTTOLENGO - TORINO

	
	OSPEDALE CIVILE DI IVREA

	
	OSPEDALE SANTA CROCE MONCALIERI

	
	A.O. MAURIZIANO UMBERTO I

	
	OSPEDALE RIUNITI DI RIVOLI

	PROVINCIA DI ALESSANDRIA
	OSPEDALE “SANTI ANTONIO E MARGHERITA” TORTONA ASL AL

	
	PRESIDIO OSPEDALIERO “SANTI ANTONIO E BIAGIO”

	PROVINCIA DI ASTI
	CARDINAL MASSAIA - ASTI

	PROVINCIA DI BIELLA
	NUOVO OSPEDALE DEGLI INFERMI - PONDERANO

	PROVINCIA DI CUNEO
	AO S. CROCE E CARLE - CUNEO

	
	OSPEDALE “SANTISSIMA ANNUNZIATA” - SAVIGLIANO

	
	OSPEDALE S. LAZZARO ALBA 

	PROVINCIA DI NOVARA
	AOU MAGGIORE DELLA CARITÀ -NOVARA

	PROVINCIA DI VERBANIA
	OSPEDALE INTERAZIENDALE ASLVCO-ASLNO - VERBANIA

	R. VALLE d’ AOSTA
	AZIENDA USL DELLA VALLE D’AOSTA - OSPEDALE PARINI AOSTA


Pertanto, in base alla nota regionale già sopra richiamata (nota prot. n. 00019353/2019 del 07/10/2019  ad oggetto “Iniziativa progettuale informatica a favore della Rete oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”) la Regione Piemonte ha costituito un Gruppo di Lavoro Regionale e richiesto a CSI Piemonte, nel rispetto del CAD, un supporto tecnico-specialistico volto ad identificare, per il SSR, la modalità più idonea per l’identificazione di una soluzione informatica-informativa a supporto delle attività cliniche della Rete relative a pazienti con lesioni neoplastiche mammarie, salvaguardando il modello logico-funzionale basato sull’approccio di interoperabilità con l’ecosistema regionale di sanità digitale in linea con la DGR n. 27-6517 del 23/2/2018.

La soluzione individuata sarà messa a disposizione di tutti gli attori coinvolti (Breast Unit e CPO Piemonte) e sostituirà gli attuali applicativi utilizzati per la gestione dell’attività corrente.
Il presente documento - che costituisce l'allegato all’Avviso di indagine di mercato nell’ambito dell’analisi comparativa finalizzata all’individuazione del Sistema Informativo Regionale per il supporto delle attività cliniche per pazienti con lesioni neoplastiche mammarie – ha l'obiettivo di verificare la presenza sul mercato di soluzioni dotate – in tutto o in parte - delle caratteristiche funzionali e tecniche, funzionali a soddisfare le esigenze di Regione Piemonte su tale materia, conoscendone anche le relative modalità di fornitura/distribuzione oltre che le stime di massima su costi e tempi di messa a disposizione.

Nota bene: In considerazione della natura dell’Indagine in corso e dei relativi fini di analisi comparativa ai sensi dell’art. 68 CAD – è richiesto di omettere ovvero di non inserire tra le informazioni, elementi protetti da segreto industriale, know-how, proprietà intellettuale e/o industriale o analoga normativa (si veda anche quanto al riguardo precisato nell’avviso cui il presente documento costituisce allegato).
1.2 Glossario

Nel seguito viene riportato un sintetico glossario con gli acronimi e i termini ricorrenti.
	Sigla
	Descrizione

	ROPVA
	Rete Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta

	Breast Unit
	Centri di Senologia multidisciplinari

	AO
	Azienda Ospedaliera

	AOU
	Azienda Ospedaliero-Universitaria

	ASL
	Azienda Sanitaria Locale

	ASO
	Azienda Sanitaria Ospedaliera 

	ASR
	Azienda Sanitaria Regionale

	API
	Application Program Interface - Serie di convenzioni adottate dagli sviluppatori di software per definire il modo con il quale va richiamata una determinata funzione di un'applicazione

	AULA
	Anagrafica Unica Locale

	AURA
	Archivio Unico Regionale degli Assistiti

	CDA
	Clinical Document Architecture - Il CDA Clinical Document Architecture è un documento XML strutturato derivato da HL7 V3 e basato sul RIM Reference Information Model

	DWH (PADDI)
	Data Warehouse (Piattaforma per l'Analisi Dati Decisionali Integrati della Sanità)

	FSE
	Fascicolo Sanitario Elettronico

	HL7
	Health Level 7 - Protocollo applicativo standard creato per la sanità

	IaaS
	Infrastructure as a Service

	SaaS
	Software as a Service

	IHE
	Integrating the Healthcare Enterprise - Framework che consente di definire come i protocolli standard esistenti della sanità devono essere utilizzati dai diversi sistemi informativi per realizzare un'integrazione tra loro

	Interoperabilità
	La capacità di sistemi differenti e autonomi di cooperare e di scambiare informazioni in maniera automatica, sulla base di regole comunemente condivise

	LIS
	Laboratory Information System

	RIS
	Radiology Information System

	OPESSAN
	Anagrafe regionale degli Operatori Sanitari

	PADES
	PDF Advanced Electronic - È una firma digitale che può essere apposta su un filecPDF

	PDF /A
	Portable Document Format Archiving - Formato di file basato su un linguaggio di descrizione di pagina, l’estensione vuole indicare che il file è destinato ad una archiviazione a lungo termine

	RCD
	Repository Clinico Documentale

	ROL
	Ritiro Referti OnLine regionale

	SIO
	Sistema Informativo Ospedaliero

	CMA
	Consent Manager Aziendale: sistema unico aziendale per la gestione dei consensi

	SOLUZIONE
	Soluzione software proposta dall'operatore

	SSR
	Servizio Sanitario Regionale

	WS
	Web Service

	XADES
	XML Advanced Electronic Signatures - È una firma digitale che può essere apposta su un file XML

	XML
	eXtensible Markup Language - Linguaggio marcatore basato su un meccanismo sintattico che consente di definire e controllare il significato degli elementi contenuti in un documento o in un testo.

	XSD
	XML Schema Definition - Linguaggio standard generalizzato per l’implementazione di controlli formali da effettuare su un messaggio/file XML per verificarne la correttezza formale


2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Si riportano brevemente di seguito i principali atti di indirizzo nazionale e regionale e normative di riferimento per la Rete Oncologica, con particolare riferimento alla senologia. Si precisa che l’elenco non è da intendersi come esaustivo di tutta la normativa in materia, che dovrà in ogni caso essere considerata.

· Risoluzione del Parlamento europeo sul cancro al seno nell'Unione europea (2002/2279(INI));

· Risoluzione del Parlamento europeo sul cancro al seno nell'Unione europea ampliata B6-0528/2006;

· Intesa Stato Regioni Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei centri di senologia del 18/12/2014;
· Approvazione Rete Oncologica del Piemonte e della Valle D’Aosta con scadenza 2015 (D.G.R. 31 del 28/11/12);

· Individuazione dei criteri e dei requisiti per l’identificazione dei Centri di Senologia (D.G.R. 38-852 del 29/12/14);

· D.G.R. 27-2049 del 01.09.2015 Recepimento dell'Intesa della Conferenza Stato Regioni, ai sensi dell'art. 8, comma 6 della L. 5 giugno 2003, n. 131 sul documento recante "Linee di indirizzo sulle modalità organizzative e assistenziali della Rete dei Centri di Senologia";
· Individuazione dei centri Hub e avvio della ridefinizione delle attribuzioni dei centri autorizzati alla prescrizione dei farmaci oncologici sottoposti a registro AIFA nell'ambito del Dipartimento di Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta (DGR 51-2485 del 23/11/2015);

· Linee di indirizzo della sanità digitale Piemontese - Progetti regionali 2018-2020”;
· DGR n. 4-8239 del 27/12/2018 “Approvazione del Programma pluriennale in ambito ICT per il triennio 2019-2021”;

· Art. 68 CAD - Circolare 6 dicembre 2013 n. 63 – Linee guida per la valutazione comparativa prevista dall’art. 68 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale”.
3. MODELLO LOGICO DELLA SOLUZIONE
Nel seguito si descrive, in linguaggio naturale, il modello logico della Soluzione.
L’obiettivo è quello di individuare una Soluzione a supporto delle attività cliniche della Rete Oncologica relative a pazienti con lesioni neoplastiche mammarie volta a facilitare il monitoraggio della qualità del trattamento del carcinoma mammario, in particolare:

· monitoraggio qualità della diagnosi;

· monitoraggio del trattamento;

· monitoraggio del follow-up;

· monitoraggio dell’efficacia dello screening mammografico attraverso l’uso di indicatori definiti dal G.I.S.Ma (Gruppo Italiano per lo Screening Mammografico), dalla FONCAM (Forza Operativa Nazionale sul Carcinoma Mammario), da EUSOMA (European Society of Breast Cancer Specialists) in base alle Linee guida europee per l'assicurazione della qualità nello screening e nella diagnosi del cancro al seno 4° edizione.
La Soluzione sarà utilizzata da tutte le Breast Unit presenti sul territorio regionale e dal CPO Piemonte in sostituzione degli attuali applicativi in uso e sarà integrata con altre componenti del Sistema Informativo Regionale (es.: AURA, Anatomia Patologica, Prevenzione Serena etc.) in base al modello logico-funzionale basato sull’approccio di interoperabilità con l’ecosistema regionale di sanità digitale in linea con la DGR n. 27-6517 del 23/2/2018.

In ragione del fatto che l’attuale rete oncologica è a copertura del territorio di Regione Piemonte e Valle d’Aosta, è interesse verificare la possibilità di dispiegare la soluzione rispetto a tutto il suddetto territorio, ovvero a favore delle unità sanitarie funzionalmente coinvolte di entrambe le Regione. 

Si precisa che la Soluzione sarà installata on-premises presso il CSI-Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di Private Cloud (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli.
 4. SITUAZIONE ATTUALE
4.1 Enti

Gli Enti che fanno parte dell’organizzazione della Sanità in Regione Piemonte coinvolti nel progetto sono i seguenti:

· ASL Città di Torino
· ASL TO3 (Distretti di Collegno, Giaveno, Orbassano, Pinerolo, Rivoli, Susa, Val Pellice, Valli Chisone e Germanasca, Venaria)

· ASL TO4 (Distretti di Ciriè, Chivasso, Settimo Torinese, San Mauro, Ivrea, Cuorgnè)

· ASL TO5 (Distretti di Chieri, Carmagnola, Moncalieri e Nichelino)
· A.O. MAURIZIANO di Torino;

· PRESIDIO SANITARIO Cottolengo di Torino;


· ASL AL (Distretti di Acqui Terme, Alessandria, Casale Monferrato, Novi Ligure, Ovada, Tortona, Valenza)

· ASL AT (Distretti di Asti Centro, Asti Nord, Asti Sud)

· ASL BI (Distretti di Biella e Cossato)

· ASL CN1 (Distretti di Cuneo, Borgo San Dalmazzo - Dronero, Mondovì, Ceva, Savigliano-Fossano, Saluzzo)

· ASL CN2 (Distretti di Alba e Bra)

· ASL NO (Distretti di Arona, Borgomanero, Galliate, Novara)

· ASL VCO (Distretti di Verbania, Omegna, Domodossola)

· AOU Città della Salute e della Scienza di Torino 
· AOU Maggiore della Carità di Novara

· AO SS Antonio, Biagio e C. Arrigo di Alessandria

· AO S. Croce e Carle di Cuneo

· Rete Oncologica Piemonte Valle d’Aosta

· CPO Piemonte con sede presso l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino e Università
4.2 Volumi 
Si riporta nel seguito una sintesi dei volumi annuali della Rete Oncologia relativamente ai pazienti con lesioni neoplastiche mammarie della Regione Piemonte. 
	Descrizione 
	Numero

	Pazienti in carico al 2019 c.a.
	50.000

	Nuovi casi all'anno in Regione Piemonte c.a.
	10.000

	Utenti applicativi potenziali stimati:
	 

	CPO (screening)
	40

	Breast Unit 
	60

	Turn over utenze applicative (all'anno)
	30


4.3. Situazione attuale dei sistemi informativi a supporto della Rete Oncologia relativamente pazienti con lesioni neoplastiche mammarie
Nel contesto del Gruppo italiano per lo screening mammografico (GISMa) prima, e dello European breast cancer screening network poi, è stato prodotto e distribuito (nelle prime versioni epinfo e Acess) un database oncologico, denominato SQTM (scheda computerizzata sulla qualità della diagnosi e della terapia per il tumore della mammella), dotato di standard e codifiche coerenti con le linee guida. 
SQTM è disponibile nella sua prima versione dal 1995 e in Regione Piemonte è stato adottato come software per consentire il monitoraggio della qualità della diagnosi, del trattamento e del follow-up del carcinoma mammario e di indicatori di efficacia dello screening mammografico. 
L’applicazione viene utilizzata per la verifica e l'assicurazione di qualità della terapia del carcinoma mammario e degli interventi su lesioni mammarie benigne. SQTM consente di calcolare gli indicatori di qualità definiti dal G.I.S.Ma. e dal Gruppo di Trattamento della Forza Operativa Nazionale sul carcinoma della mammella, pubblicati nell'edizione 1997 del Protocollo F.O.N.Ca.M. Consente inoltre di calcolare il set minimo di indicatori definito nelle linee guida per la chirurgia della terza edizione delle European Guidelines for Quality Assurance in Mammography Screening.
Il Sistema è in uso dal CPO Piemonte nell’ambito dello screening mammografico e in forma sperimentale nelle Breast Unit dell’ASL VCO e ASL NO; il sistema non è collegato né con gli altri applicativi in uso presso le Aziende Sanitarie (RCD, LIS, SIA ecc.…) né con i principali sistemi regionali (ad es: PADDI, OPESSAN ecc.…) ad eccezione dello screening regionale.
5. REQUISITI FUNZIONALI
Di seguito sono elencati i requisiti funzionali suddivisi tra requisisti funzionali di prodotto (funzionalità tipiche della soluzione ricercata) e requisiti funzionali di progetto (funzionalità da intendersi come evoluzioni del prodotto di mercato per integrazioni a prodotti del Sistema Regionale, adeguamenti per architettura CSI sui servizi on line etc.…) individuati per il Sistema Informativo Regionale per il supporto delle attività cliniche per pazienti con lesioni neoplastiche mammarie, secondo le esigenze espresse dal gruppo di lavoro regionale.

5.1. Requisiti funzionali di prodotto
Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Requisito Funzionale: descrive i requisiti funzionali che la Soluzione dovrebbe possedere. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito funzionale (indicare SI solo se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Note sulla disponibilità del requisito: qualora la funzionalità non sia disponibile al 100% è possibile indicare eventuali commenti per meglio specificare lo stato di eventuale sviluppo del requisito: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

	RF
	Requisiti Funzionali
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (solo se completo al 100%)
NO (< al 100%)
	Note sulla disponibilità del requisito

	RF1
	Il sistema prevede un accesso multiutente, e quindi la gestione di una anagrafica degli utenti (operatori sanitari, amministrativi, ecc.) con le seguenti funzionalità:
- inserimento
- modifica
- cancellazione
- attivazione
- disattivazione
Per tutte le operazioni sopra descritte, il sistema deve tenere traccia - in modo che sia facilmente reperibile e consultabile al bisogno - dell'autore, della data di effettuazione, dell'operazione effettuata e dell'utente modificato. (log operativo).
La cancellazione di un utente è logica e non fisica, in modo che il sistema possa conservare la traccia storica di tutte le operazioni svolte dagli utenti attivi e non attivi.
I dati minimi gestiti per ogni utente sono:
- codice utente
- cognome
- nome
- codice fiscale
- sede operativa (Brest Unit, Dipartimento di Screening, UO ambulatoriale etc...)
- data di attivazione
- data di disattivazione
	 
	 

	RF2
	Il sistema prevede la gestione della profilazione utente per consentire l'abilitazione a funzionalità specifiche, definizioni ruoli e autorizzazioni.
A titolo esemplificativo e non esaustivo: modifica dati a una o a più sezioni relative alla lesione, alla radioterapia etc.
Il sistema prevede che l'utente che ne ha i diritti, può elevarsi a super-user dopo aver fatto la normale autenticazione.
	 
	 

	RF3
	Il sistema prevede la possibilità di associare un utente a più di una sede operativa, eventualmente con profili diversificati: l'utente associato a più sedi deve poter selezionare quella di interesse successivamente all'autenticazione sul sistema. 
	 
	 

	RF4
	Il sistema consente ad utenti opportunamente profilati la gestione delle seguenti funzioni:
- aggiornamento e inserimento sedi struttura;
- profilazione nuovi utenti del sistema;
- gestione utenti del sistema.
	 
	 

	RF6
	Il sistema è predisposto per la gestione delle anagrafiche pazienti con la possibilità di visualizzare le seguenti informazioni:
- informazioni di I livello:
   - Cognome, Nome
   - Sesso
   - Data di nascita
   - Luogo di nascita
   - Nazionalità
   - Codice Fiscale, STP.
- informazioni di II livello
   - Dati residenziali (indirizzo di residenza, indirizzo di domicilio, recapito/i telefonico/i, indirizzo e-mail)
   - Medico curante
   - Stato ormonale
   - Familiarità 
   - dati precedenti Ca mammella: data, diagnosi etc....
   - eventuali trial
   - etc....
	 
	 

	RF7
	L'inserimento di nuove anagrafiche deve tenere conto delle politiche di controllo rispetto ai dati presenti sull' anagrafe regionale (AURA), è possibile inserire nuove anagrafiche per la gestione dei pazienti fuori Regione.
Per l'inserimento ex novo, qualora non presente in AURA è obbligatorio imputare: cognome, nome, sesso, data e luogo di nascita, nazionalità e cod. fiscale o STP.
	 
	 

	RF8
	Il sistema deve generare e gestire un codice identificativo univoco del paziente.
	 
	 

	RF9
	Per quanto concerne le informazioni di I e di II livello, il sistema mantiene traccia dell’operatore che ha inserito o variato i dati della variazione effettuata e della relativa data dell'evento.
	 
	 

	RF10
	La ricerca anagrafica può avvenire indicando i dati di I livello anche parzialmente.
	 
	 

	RF11
	Il sistema è predisposto per dei controlli (alert o controlli bloccanti) per la congruità fra i dati anagrafici imputati di primo livello. A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
- controllo sui dati anagrafici e codice fiscale;
- controllo su luogo di nascita e codice fiscale, STP o ISI;
- controllo su correttezza formale del codice fiscale o codice STP.
	 
	 

	RF12
	Per ogni paziente il sistema consente la gestione del caso (evento oncologico oggetto di descrizione e raccolta dati):
- ricerca e visualizzazione dei casi già presenti per ogni paziente;
- inserimento nuovi casi;
- generazione e assegnazione di un identificativo del "caso" univoco per consentirne l'identificazione e il legame con i successivi dati clinici associati al caso.
	 
	 

	RF13
	Il sistema consente la gestione di una serie di dati di follow-up relativi al paziente in gestione, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: stato/condizione del paziente, dati metastasi, data visite di follow-up etc.
	 
	 

	RF14
	Il sistema consente la gestione di una serie di dati relativi alle lesioni per il paziente in gestione, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: sede lesione, lateralità lesione, etc..
Per ogni paziente possono essere immesse più tipologie di lesione.
	 
	 

	RF15
	Il sistema è predisposto per la gestione di ulteriori dati clinici da legare alla lesione. A titolo esemplificativo si elencano alcune tipologie di dato clinico da gestire:
- dati di screening;
- dati diagnostici;
- dati istopatologici;
- dati degli interventi chirurgici (dettaglio degli interventi, linfonodo sentinella, dissezione ascellare...);
- dati sulla terapia (medica, radioterapia, chemioterapia, eventuali dati di follow-up sulla lesione...);
- dati sugli esiti estetici.
	 
	 

	RF16
	Il sistema è predisposto per generare e mantenere il legame lesione/ulteriori dati clinici.
	 
	 

	RF17
	Il sistema è predisposto per l'inserimento manuale o per l'acquisizione automatica da parte di altri sistemi dei dati relativi ai RF 12, 13, 14 e 15.
	 
	 

	RF18
	Il sistema è predisposto per la compilazione condizionata di campi in base alla tipologia dei dati inseriti.
	 
	 

	RF19
	Il sistema è predisposto per eliminare i dati relativi ai casi del paziente con i dati ad esso collegato.
	 
	 

	RF20
	Il sistema è predisposto per eliminare i dati relativi alle lesioni e ai dati clinici ad esse collegati.
	 
	 

	RF21
	Il sistema produce report di sintesi per l'analisi dei casi.
Il sistema consente di filtrare i dati da visualizzare nel report secondo criteri specifici, singolarmente o in associazione fra loro. A titolo esemplificativo e non esaustivo: filtro per diagnosi, provenienza, data intervento etc.
	 
	 

	RF22
	Il sistema consente di visualizzare i report, di salvarli nei principali formati in uso (csv, xls, pdf) e di stamparli.
	 
	 

	RF23
	Il sistema è dotato di un cruscotto che consente l'elaborazione e la visualizzazione di indicatori di qualità.
	 
	 

	RF24
	La soluzione è dotata di un sistema di supporto alle analisi dei dati con la possibilità di produrre tabelle e grafici.
	 
	 

	RF25
	Il sistema è predisposto per garantire interoperabilità dei dati con il database EUSOMA (European Society of Breast Cancer Specialists) al fine di consentire l'analisi degli indicatori previsti dall' European Society of Breast Cancer Specialists.
	 
	 

	RF26
	Il sistema consente l'esportazione dei dati secondo il formato previsto da EUSOMA.
	 
	 

	RF27
	Il sistema consente l'elaborazione di indicatori secondo le linee guida fornite da EUSOMA e Senonetwork.
	 
	 

	RF28
	Il sistema consente la configurazione e l'elaborazione di nuovi indicatori.
	 
	 

	RF29
	Il sistema è predisposto per la gestione dei processi secondo il modello del work-flow, proponendo all'operatore, in modo sequenziale, le funzionalità utili per condurre a termine il singolo processo. In caso di opzioni a scelta multipla, la Soluzione deve proporre le sole operazioni valide per la specifica fase di processo.
	 
	 

	RF30
	Il sistema gestisce l'accesso sincronizzato al medesimo evento ma effettua un controllo per evitare la concorrenza.
Il sistema garantisce l'impossibilità di utilizzo contemporaneo dello stesso utente su postazioni multiple.
	 
	 

	RF31
	Il sistema è dotato di un sistema di visualizzazione dei log (in chiaro) per il back-office autenticato e autorizzato.
	 
	 

	RF32
	Il sistema permette l'acquisizione di dati storici al fine di agevolare il recupero dei dati presenti nei diversi applicativi locali in uso presso le Aziende Sanitarie.
L'acquisizione dei dati storici potrà avvenire secondo un tracciato unico definito a livello regionale oppure attraverso i diversi tracciati resi disponibili dalle singole ASR.
	 
	 

	RF33
	Il sistema è predisposto per la gestione delle diverse codifiche utilizzate dalle UO. A titolo esemplificativo e non esaustivo: NAP, ICD9, ICD10, SNOMED, LOINC, ICD-O, Esenzioni al fine di garantire l'interoperabilità con i diversi sistemi aziendali integrati.
	 
	 

	RF34
	Il sistema è predisposto per la generazione automatica di referti in base a tipologie prestabilite, a titolo esemplificativo e non esaustivo: relazione clinica diagnostica, relazione della storia clinica, relazione clinica degli interventi etc.
	 
	 

	RF35
	Il sistema consente la compilazione di referti con componenti testuali digitate dall'utente.
	 
	 

	RF36
	Il sistema è dotato di un dispositivo di firma.
	 
	 

	RF37
	Il sistema consente la gestione di referti a firma multipla.
	 
	 

	RF38
	Il sistema è predisposto per la generazione del referto in formato PDF/A-2 a firma PADES.
	 
	 


5.2. Requisiti funzionali di progetto

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Requisito Funzionale: descrive i requisiti funzionali che la Soluzione dovrebbe possedere. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito funzionale (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· % di copertura: descrive la % di copertura del requisito funzionale (indicare 25%-50%-75%-100%) (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE).

· Note sulle % di copertura: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito nonché previsione delle tempistiche di realizzazione. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
	RF
	Requisiti Funzionali
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (= 100%)
NO (< 100%)
	% di copertura
	Note sulle % di copertura

	RF39
	Il sistema è predisposto per l'integrazione a notifica con AURA (Archivio Unico Regionale degli Assistiti). L'integrazione è in modalità “publish & subscribe” per la ricezione delle notifiche di variazione dei profili anagrafici e sanitari degli assistiti piemontesi e in modalità sincrona per la ricerca e selezione puntuale di un assistito.
	 
	 
	 

	RF40
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con i sistemi aziendali di Anatomia Patologica.
	 
	 
	 

	RF41
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con i sistemi aziendali produttori di informazioni cliniche di interesse oncologico quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: radioterapia, farmacoterapia etc.
	 
	 
	 

	RF42
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con il sistema di screening "Prevenzione Serena" regionale.
	 
	 
	 

	RF43
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con il sistema di screening della Valle d'Aosta ed eventualmente con altri sistemi di screening.
	 
	 
	 

	RF44
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con il RCD delle ASR per la visualizzazione di informazioni cliniche.
	 
	 
	 

	RF45
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con il RCS (Repository clinico strutturato) delle ASR per l'acquisizione di dati clinici strutturati.
	 
	 
	 

	RF46
	Il sistema è predisposto per gestire il single sign-on con il FSE.
	 
	 
	 

	RF47
	Il sistema è predisposto per l'integrazione con il DWH regionale.
	 
	 
	 


6. REQUISITI TECNICI, ARCHITETTURALI, INFRASTRUTTURALI E NON FUNZIONALI

Di seguito sono elencati i requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali con il fine di meglio classificare la Soluzione che viene proposta per la gestione del Sistema Informativo Regionale per il supporto delle attività cliniche per pazienti con lesioni neoplastiche mammarie.

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Requisito: descrive i requisiti funzionali che la Soluzione dovrebbe possedere. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

· Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

Si precisa che ai fini del presente paragrafo alcuni requisiti, anche alternativi fra loro, hanno la funzionalità di identificare la tipologia di soluzione non avendo in sé e per sé detti requisiti tutti natura necessariamente obbligatoria. Si richiede comunque all’operatore economico partecipante di dettagliare in caso di assenza del requisito.

	ID
	Requisito non funzionale (RNF)
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (= 100%)
NO (< 100%)
	Precisazioni rispetto al requisito

	RNF1
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma architetturale (in UML 2.X il Deployment Diagram) rappresentante la relazione di deployment di ogni componente con i system software su cui si basa e le relazioni tra le diverse componenti. 
	 
	 

	RNF2
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma delle componenti software (in UML 2.X il Component Diagram) rappresentante la scomposizione in componenti ed il tipo di relazione tra le stesse.
	 
	 

	RNF3
	Internamente alla documentazione sono presenti le istruzioni di configurazione, di avvio iniziale e il manuale di installazione della soluzione con la descrizione delle strutture dati e del loro popolamento iniziale.
	 
	 

	RNF4
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma di deployment di dettaglio di una amministrazione utilizzatrice con l'indicazione della configurazione di minima dei sistemi.
	 
	 

	RNF5
	Internamente alla documentazione sono chiaramente individuabili le caratteristiche infrastrutturali di dettaglio di ogni componente architetturale, ovvero esiste un datasheet con il dimensionamento Server (virtuale o fisico, CPU, RAM, dimensione disco), spazio archiviazione dati richiesto (MIN-MAX) in funzione dei vari parametri che concorrono a definire tali valori (ad es. numero di utenti di front-office concorrenti/potenziali), S.O. richiesti e System Software utilizzati e relative versioni, ecc.
	 
	 

	RNF6
	Internamente alla documentazione sono indicate le metriche con cui valutare il dimensionamento dell'infrastruttura in base al tipo di uso previsto (es. numero di utenti attivi, numero di pratiche per periodo di tempo, numero di istanze concorrenti attive, ecc.).
	 
	 

	RNF7
	Internamente alla documentazione è presente la rappresentazione dell'infrastruttura di rete comprensiva di diagramma di dettaglio, con la capacità della banda richiesta, la latenza, ecc.
	 
	 

	RNF8
	Internamente alla documentazione sono indicate chiaramente le caratteristiche tecniche minime della postazione di lavoro lato utente necessarie per l'accesso al sistema (Sistemi Operativi, Browser, Plug-in, ecc.).
	 
	 

	RNF9
	Internamente alla documentazione o al sito on-line è presente la roadmap di evoluzione della soluzione con indicazione chiara delle features realizzate o previste e delle date di rilascio e ritiro di ogni singola versione.
	 
	 

	RNF10
	La soluzione è basata su una architettura web-based n-tier.
	 
	 

	RNF11
	La Soluzione è fruibile da parte dell'utente finale attraverso l’utilizzo di web browser (anche in coesistenza) di comune diffusione alle versioni stabili e supportate (ad es. Internet Explorer dalla vers. 10, Edge, Mozilla Firefox dalla v.30, Chrome dalla v.54, ecc.) ed a quelle future, senza la necessità di prevedere l’installazione di applicativi o plug-in ad hoc sulla macchina client dell'utente finale.
	 
	 

	RNF12
	La soluzione adotta stili architetturali quali SOA/WOA/REST/Microservices/WebAPI.
	 
	 

	RNF13
	La soluzione è erogata anche in modalità multi-tenant, ovvero ha la capacità di poter eseguire più tenant sulla stessa componente server così da permettere una sola installazione del software per erogare i servizi a molte organizzazioni.
	 
	 

	RNF14
	La Soluzione prevede la possibilità di gestire in modo flessibile processi, ruoli e regole di business attraverso configurazioni di moduli o System Software (vari software, middlware su cui si basa la soluzione stessa) dedicati senza necessariamente intervenire sul codice sorgente.
	 
	 

	RNF15
	Non è necessaria una configurazione di rete specifica che vincola la topologia architetturale ed il deploy della soluzione.
	 
	 

	RNF16
	La soluzione dispone di un sistema di autenticazione e autorizzazione modulare compatibile con sistemi di autenticazione federata basata sul protocollo SAML2 per gli accessi via web.
	 
	 

	RNF17
	In caso di supporto per l’interazione con un Identity Provider SAML2.0 la soluzione è basata sul prodotto Shibboleth. 
	 
	 

	RNF18
	È prevista la scadenza automatica della sessione di lavoro in caso di inattività configurabile a sistema.
	 
	 

	RNF19
	La soluzione prevede al suo interno la gestione dei profili degli utenti con accesso multiutente, con profilazioni differenziate, attraverso un’area dedicata (ad esempio un portale) e la gestione di una anagrafica degli utenti con le seguenti funzionalità: inserimento, modifica e cancellazione, abilitazione e disabilitazione.
	 
	 

	RNF20
	La soluzione prevede almeno la possibilità di accesso applicativo mediante l’utilizzo di credenziali centralizzate gestite tramite protocollo LDAP.
	 
	 

	RNF21
	La soluzione prevede l'integrazione con Microsoft Active Directory.
	 
	 

	RNF22
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione integrata è totalmente compliant ai vincoli di sicurezza applicativa in aderenza alla legge D.lgs.196/2003, al Regolamento UE 679/2016 (detto anche GDPR Privacy) e relativo decreto di attuazione e successivi aggiornamenti, ed al Codice della Amministrazione Digitale.
	 
	 

	RNF23
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione è stata progettata per accettare l'autenticazione tramite credenziali SPID.
	 
	 

	RNF24
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione integrata consente di gestire tutte le attività del ciclo di vita delle credenziali (provisioning, authorization, authentication, self-service, deprovisioning).
	 
	 

	RNF25
	La profilazione è garantita in funzione delle attività che gli utenti devono espletare sul sistema e/o sui suoi diversi moduli funzionali e/o sulle singole funzionalità, attraverso appositi ruoli che permettano di operare in maniera differenziata sulle funzionalità.
	 
	 

	RNF26
	La soluzione ha un sistema di autenticazione e autorizzazione ulteriore dedicato all’esposizione delle API (OpenID Connect, Oauth 2.0, ecc…).
	 
	 

	RNF27
	La Soluzione è dotata di uno strumento di amministrazione che consenta, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
·         profilazione utenti;
·         configurazione dei profili;
·         trattamento dati sul data base.
Lo strumento prevede l’autenticazione e la profilazione dell’utente autorizzato all’uso. Lo strumento traccia l’operatività svolta dagli utenti al fine di produrre un log facilmente consultabile. 
	 
	 

	RNF28
	Il Sistema consente di produrre documenti firmati digitalmente a norma di legge, in formato PDF/A con apposizione di firma PADES (eventualmente se in ambito Healthcare consente anche la firma PADES a seguito di iniezione del CDA R2 nel PDF-A).
	 
	 

	RNF29
	La soluzione prevede la possibilità di firmare digitalmente i documenti prodotti con firma rilasciata da un ente certificatore nazionale (rif. www.agid.gov .it).
	 
	 

	RNF30
	Il Sistema consente di produrre documenti che possano essere firmati digitalmente a norma di legge e con apposizione di firma XAdES-BES o XAdES-T.
	 
	 

	RNF31
	La soluzione prevede l'utilizzo di un servizio esterno di Conservazione Sostitutiva a norma di legge dei documenti firmati digitalmente.
	 
	 

	RNF32
	La soluzione gestisce documenti Acrobat (PDF e PDF/A con o senza CDA - iniettato) garantendone l’integrità informativa nei due documenti PDF/A e CDA-R2 in esso iniettato.
	 
	 

	RNF33
	La soluzione consente di marcare temporalmente il documento, attraverso apposito servizio di marcatura temporale fornito da un ente Certificatore nazionale (rif. www.agid.gov.it).
	 
	 

	RNF34
	Il Sistema è predisposto per la gestione del servizio delle "firme multiple", che permette, per un medesimo documento, eventualmente in momenti diversi, di apporre più firme digitali. Il Sistema deve essere predisposto per gestire, le seguenti tipologie di firme multiple:
- "firme parallele" (anche dette "indipendenti" o "congiunte");
- "firme nidificate" (anche dette "annidate" o "contro-firme" o "a matrioska").
	 
	 

	RNF35
	L'apposizione della firma digitale (di tipo PADES o XAdES) può avvenire mediante certificato, smart-card e firma remota. 
	 
	 

	RNF36
	La soluzione prevede la possibilità di firmare con firma grafometrica.
	 
	 

	RNF37
	Il Sistema consente di firmare digitalmente i documenti con firma digitale avanzata, in ottemperanza di quanto stabilito dall'art.21 del CAD (Codice di Amministrazione Digitale).
	 
	 

	RNF38
	La soluzione supporta l'installazione su System Software (vari software, middleware su cui si basa la soluzione stessa) differenti per i vari livelli architetturali previsti e su versioni diverse degli stessi System Software.
	 
	 

	RNF39
	La soluzione supporta più System Software di tipo DBMS Relazionale (RDBMS) per la creazione, manipolazione, memorizzazione e storicizzazione dei dati.
	 
	 

	RNF40
	La soluzione garantisce lo stesso tipo di funzionamento su dispositivi client di diverso tipo: PC Desktop, Laptop, Tablet, Smartphone.
	 
	 

	RNF41
	La soluzione garantisce lo stesso tipo di funzionamento su diverse tipologie di dispositivi client (ad esempio PC Desktop, Laptop, Tablet, Smartphone) attraverso modalità web responsive.
	 
	 

	RNF42
	La soluzione è basata su System Software la cui versione utilizzata è ancora supportata dai relativi produttori dei Software (Vendor di mercato o Community Open Source) e la cui roadmap evolutiva è dichiarata e conosciuta; ovvero, il ciclo di vita della versione dei System Software non si è chiuso o almeno sono ancora supportate evolutive e non solo patch di sicurezza dei System Software.
	 
	 

	RNF43
	La soluzione è implementata con versioni dei System Software per le quali siano previste almeno le patch di sicurezza, e quindi non prevede più versioni di System Software supportati da Vendor e Community.
	 
	 

	RNF44
	La soluzione prevede l'adozione di più strumenti di produttività individuale alternativi (MS Office, Open Office, Libreoffice, ecc.).
Indicare nelle note quali strumenti si utilizzano.
	 
	 

	RNF45
	Il sistema software è stato implementato utilizzando tool di sviluppo (IDE) freeware o open source specifici.
Indicare nelle note quali tool di sviluppo si utilizzano.
	 
	 

	RNF46
	Il software è basato e realizzato secondo quanto previsto dai più diffusi standard internazionali. Ad esempio, nel caso di soluzioni basate su linguaggio Java rispetta le direttive JSR 318 (Enterprise JavaBeans 3.1), JSR 345 (Enterprise JavaBeans 3.2), JSR 317 (JPA 2.0), JSR 225 (JSP), JSR 221 (JDBC). 
	 
	 

	RNF47
	La soluzione gestisce documenti Acrobat (PDF e PDF/A).
	 
	 

	RNF48
	La soluzione gestisce documenti Word e similari (.doc, .rtf, ecc.) non proprietari.
	 
	 

	RNF49
	La soluzione gestisce documenti basati su vari formati XML standard.
	 
	 

	RNF50
	La soluzione gestisce classi/oggetti DICOM.
	 
	 

	RNF51
	La soluzione gestisce immagini in formato standard (jpeg, bmp, png, etc.).
	 
	 

	RNF52
	La soluzione gestisce file audio e video in formato standard (avi, MPEG, MPG3, DVx, WMV, VOB, MP3, etc.).
	 
	 

	RNF53
	La soluzione gestisce file di compressione in formato standard (zip, 7z, rar, etc.).
	 
	 

	RNF54
	I Web Server utilizzati nella soluzione sono Open Source.
	 
	 

	RNF55
	I middleware applicativi utilizzati nella soluzione sono Open Source.
Indicare nelle note i middleware utilizzati.
	 
	 

	RNF56
	I DBMS utilizzati nella soluzione sono Open Source o almeno compatibili con DBMS Open Source.
	 
	 

	RNF57
	La soluzione adotta dei framework di sviluppo e librerie open source sia client-side sia server-side.
	 
	 

	RNF58
	La soluzione prevede l'adozione di formati di dati aperti per l'interscambio documentale. Es. OpenDocument.
	 
	 

	RNF59
	L’interoperabilità con i sistemi esterni è basata su protocolli di comunicazione a Web Services di tipo SOAP o RESTful per l’implementazione dell’architettura SOA/WOA/REST.
	 
	 

	RNF60
	La soluzione gestisce documenti in formato HL7/CDA-R2. 
	 
	 

	RNF61
	Il Sistema supporta lo standard HL7 (versioni v2 e v3).
	 
	 

	RNF62
	La soluzione adotta dei framework di sviluppo e librerie open source sia client-side sia server-side. Indicare nelle note il nome, la versione e licenza OOSS; ad esempio: Spring Framework 4.3.2 o Hibernate 5.2.1. o successivi, AngularJS 1.5 o successivi e Bootstrap 3.3.1 o successivi.
	 
	 

	RNF63
	La Soluzione supporta lo standard FHIR.
	 
	 

	RNF64
	La soluzione espone API Web per l'interoperabilità con altre applicazioni esterne.
	 
	 

	RNF65
	L’architettura applicativa è di tipo sincrono per l’interscambio di dati puntuali on-line. 
	 
	 

	RNF66
	Il Sistema supporta i profili di integrazione IHE, in particolare XDS.b. Indicare nelle note eventuali altri profili IHE supportati.
	 
	 

	RNF67
	Il Sistema garantisce l'integrità dei dati trattati secondo le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto del Regolamento europeo eIDAS.
	 
	 

	RNF68
	La Piattaforma applicativa espone i servizi per l’integrazione con i Repository delle aziende sanitarie conformi al profilo XDS.b del framework IHE, prevedendo la disponibilità dei metadati necessari a implementare l’interoperabilità fra il Repository e la piattaforma FSE e l'eventuale sistema di Conservazione Legale Sostitutiva.
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/sanita/38-fascicolo-sanitario-elettronico
	 
	 

	RNF69
	È limitato l'uso di ETL o batch che comunque non vengono usati per l'allineamento di strutture dati operazionali gestiti internamente alla soluzione stessa.
	 
	 

	RNF70
	È minimizzato l’utilizzo di procedure batch per la gestione dei flussi di dati verso sistemi esterni.
	 
	 

	RNF71
	Sono previste delle modalità di protezione dei dati personali nella comunicazione tra la postazione client dell'utente ed il server, le comunicazioni fra il server e tutti gli applicativi integrati e strumenti interfacciati. 
	 
	 

	RNF72
	Sono adottate tutte le misure minime di protezione dei dati nel rispetto della normativa GDPR (2016/679) in relazione alla sicurezza del trattamento di dati personali (rif. data breach).
	 
	 

	RNF73
	La Soluzione rispetta i requisiti previsti dal Regolamento UE 2016/79 noto come GDPR (General Data Protection Regulation).
In particolare sono presi in considerazione i seguenti articoli del regolamento:
• art 25 - privacy by design. La Soluzione garantisce che gli aspetti legati all'implementazione della privacy sono tenuti in considerazione sin dalla fase di progettazione.
• art 32 - Misure di sicurezza. In particolare, almeno:
 - integrazione con sistema di autenticazione centralizzato attraverso lo standard SAML;
 - gestione della profilazione utenti;
 - gestione della crittografia dei dati particolari;
 - gestione degli audit log (poter ricostruire a posteriori “chi ha fatto che cosa, come e quando”);
 - tracciamento degli accessi;
 - funzionamento in modalità cluster;
 - storicizzazione dei dati;
 - cifratura di canale;
- gestione delle sessioni e dei cookies.
	 
	 

	RNF74
	La comunicazione a servizi esposti esternamente, nel caso implementati, prevede l’adozione di protocolli di sicurezza quali ad esempio WS-Security o similari in relazione alla trattazione di dati personali o sensibili.
	 
	 

	RNF75
	Sono disponibili i risultati dei test di vulnerabilità della soluzione, effettuati periodicamente, per le istanze già installate.
	 
	 

	RNF76
	Sono disponibili sistemi di cifratura del Database. Illustrare le modalità di cifratura e le modalità di accesso alle tabelle.
	 
	 

	RNF77
	La soluzione permette l'aggiornamento delle patch di sicurezza dei System Software garantendo completa compatibilità applicativa e senza necessità di sospensione del servizio applicativo nel pieno rispetto dei livelli di servizio.
	 
	 

	RNF78
	È garantito il monitoraggio e controllo della sicurezza applicativa del sistema (vulnerable assessment e patching di sicurezza).
	 
	 

	RNF79
	Sono prontamente evidenziate le situazioni legate ad anomalie di sicurezza (accessi anomali, brute force attack, ecc.).
	 
	 

	RNF80
	La comunicazione tra browser/client e sistema server avviene in modalità sicura, attraverso la securizzazione del canale e/o la criptazione dei dati.
	 
	 

	RNF81
	Sono disponibili sistemi di cifratura dei log. Illustrare le modalità di cifratura e le modalità di accesso ai file di log.
	 
	 

	RNF82
	Sono disponibili i risultati dei test di carico (Stress Test) della soluzione.
	 
	 

	RNF83
	La Soluzione deve essere in grado di supportare sistemi di bilanciamento hardware per la ripartizione del carico delle richieste.
	 
	 

	RNF84
	La Soluzione continua ad essere disponibile indipendentemente dalla quantità di accessi, senza soluzione di continuità né decadimento apprezzabile delle prestazioni.
	 
	 

	RNF85
	Sono previste configurazioni per l'abilitazione di policy di throttling atte a garantire comunque il funzionamento della soluzione in particolari condizioni di carico.
	 
	 

	RNF86
	È messa a disposizione un'utenza in sola lettura della base dati finalizzata all'allineamento periodico di applicativi esterni (es.: DWH PADDI).
	 
	 

	RNF87
	Sono previste delle procedure di backup dei dati gestiti dalla soluzione.
	 
	 

	RNF88
	Sono previste delle procedure di backup delle configurazioni dei sistemi hardware e software utilizzati dalla soluzione.
	 
	 

	RNF89
	È documentata la procedura di Disaster Recovery da integrare nel Business Continuity Plan aziendale per il ripristino in caso di gravi eventi che ne interrompono il servizio.
	 
	 

	RNF90
	La soluzione è implementata per garantire una distribuzione geografica delle componenti applicative e una replica asincrona della componente di DBMS in modo da rendere disponibile il servizio agli utenti anche nel caso di indisponibilità di una intera Availability Zone.
	 
	 

	RNF91
	La soluzione è implementata in modo da garantire adeguati livelli di servizio in coerenza con i livelli minimi richiesti di RPO (Recovery Point Objective) e RTO (Recovery Time Objective) che non dovranno essere superiori alle 24h per ambedue i parametri.
	 
	 

	RNF92
	La soluzione è implementata secondo gli standard di accessibilità previsti dagli articoli 53 e 71 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.), dai criteri indicato dal D.M. 8 luglio 2005 - Allegato A (https://www.agid.gov.it/dm-8-luglio-2005-allegato-A) ed in particolare come descritto dalle linee guida AgID "Linee guida di design per i servizi digitali della PA" pubblicato su https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-linee-guida-docs/it/stabile/index.htmll al capitolo "2.3 Accessibilità".
	 
	 

	RNF93
	La soluzione è implementata secondo gli standard di usabilità previsto dall'articolo 53 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.) ed in particolare come descritto dalle linee guida AgID "Linee guida di design per i servizi digitali della PA" pubblicato su https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-linee-guida-docs/it/stabile/index.htmll al capitolo "4.1 Usabilità".
	 
	 

	RNF94
	La soluzione adotta lo standard HTML 5 per la implementazione del Presentation Layer.
	 
	 

	RNF95
	La soluzione permette la fruizione del servizio nel caso in cui la postazione di lavoro sia virtualizzata (es. in modalità RDS - Remote Desktop Services).
	 
	 

	RNF96
	La soluzione consente di configurare (personalizzare) funzionalità, procedure (applicative ed operative), alert, parametri e dati a livello di singola struttura operativa, al fine di adeguarsi a flussi di lavoro preesistenti. 
	 
	

	RNF97
	La soluzione prevede l'esecuzione di test automatici per valutazioni di non regressione in caso di upgrade della soluzione.
	 
	 

	RNF98
	La soluzione dispone della documentazione riferita all'esecuzione dei casi di test funzionali (unit and integration test).
	 
	 

	RNF99
	La soluzione integra o si interfaccia nativamente con strumenti per il monitoraggio infrastrutturale, ovvero si integra o si interfaccia coi log o servizi/informazioni esposte dai System Software e/o dalle componenti applicative utilizzate della soluzione.
	 
	 

	RNF100
	La soluzione adotta o suggerisce l'adozione di strumenti per il monitoraggio infrastrutturale ed applicativo, ivi comprese le integrazioni con gli altri sistemi.
In particolare si richiede che lo strumento preveda, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
• segnalazione (alert automatico) del disservizio;
• rappresentazioni grafiche che facilitino la georeferenziazione, la comprensione del problema;
• rappresentazione grafica dell’andamento della disponibilità del servizio, comprese le integrazioni con i sistemi esterni, con consultazione dell’andamento storico;
• elenco dei disservizi con possibilità di filtro per stato (es.: aperto, in corso, chiuso), data, tipologia, ente, ecc.;
• classificazione tipologia disservizio;
• stato della presa in carico e indicazione del numero di ticket del disservizio;
• analisi del problema e relativi riscontri con il dettaglio di tutte le componenti coinvolte.
	 
	 

	RNF101
	La Soluzione adotta un sistema di traceability delle attività degli utenti, assicurando il monitoraggio attraverso la fruizione dei log di debug, ovvero i file di tracciatura predisposti ad esclusivo supporto del debug applicativo (per approfondimenti circa malfunzionamenti o specifiche eccezioni di comportamento degli applicativi e del SW ambientale coinvolto nel servizio).
	 
	 

	RNF102
	La Soluzione adotta un sistema di traceability delle attività degli utenti, assicurando il monitoraggio attraverso la fruizione dei log di audit, ovvero raccolta cronologica di informazioni finalizzata ad avere evidenze sui trattamenti svolti sui dati, ivi compresa, nel caso occorra, la consultazione.
	 
	 

	RNF103
	La soluzione prevede che tutti i log prodotti vengano gestiti in conformità alla normativa vigente in materia del trattamento dei dati personali (GDPR 2016/679).
	 
	 

	RNF104
	La soluzione integra o si interfaccia nativamente con strumenti per il monitoraggio applicativo, ovvero sono indicati tutti gli eventi applicativi critici che possono occorrere durante l’esecuzione della soluzione in modo da permettere un intervento tempestivo.
	 
	 

	RNF105
	È documentato l'elenco di tutte le librerie utilizzate con l'indicazione delle relative licenze.
	 
	 

	RNF106
	I dati applicativi gestiti dalla soluzione sono mantenuti e storicizzati, ovvero la soluzione mantiene e storicizza i dati applicativi necessari a garantire l’integrità dei dati e delle informazioni e ricostruirne la serie storica.
	 
	 

	RNF107
	Lo sviluppo e l'evoluzione del software sono realizzati con strumenti interni o esterni che permettono sia la produzione sia la conservazione dei log per il tracciamento delle modifiche apportate al software stesso (Version Control System).
	 
	 

	RNF108
	La documentazione comprende la descrizione dei casi d’uso e delle specifiche funzionali di dettaglio per tutte le funzionalità applicative.
	 
	 

	RNF109
	La documentazione della soluzione è corredata di manuale utente e/o altro strumento di supporto all’uso a beneficio dell’utente (es. FAQ).
	 
	 

	RNF110
	La soluzione garantisce l'univocità dei Master Data presenti nella Base Dati (ovvero non esistono duplicazioni non necessarie dei dati) all'interno di tutto il sistema.
	 
	 

	RNF111
	La soluzione ha ricevuto Awards o è provvista di certificazioni internazionali.
Indicare nelle note quali certificazione.
	 
	 

	RNF112
	Per garantire la continuità del servizio la Soluzione supporta configurazioni in ambiente Cloud (IaaS) garantendo elasticità e continua disponibilità delle risorse, anche distribuite geograficamente, senza alcuna ripercussione sugli utenti del sistema.
	 
	 

	RNF113
	In fase di utilizzo della soluzione, basandosi sui requisiti minimi di sistema richiesti, a fronte di una interazione utente che comporti l’apertura di una pagina i tempi di risposta in termini di attesa da parte dell'utente devono essere non superiori a 7 secondi. Questo requisito serve per misurare la responsività della soluzione e va dunque considerata al netto del tempo necessario per reperire eventuali informazioni da sistemi esterni.
	 
	 

	RNF114
	La Soluzione prevede l’utilizzo di application broker per la fruizione tramite web browser di della componente client di una architettura applicativa software client/server.
	 
	 

	RNF115
	La soluzione prevede l'utilizzo di script di installazione automatici per l'upgrade del software da una versione alla successiva.
	 
	 

	RNF116
	Le nuove release e patch del software garantiscono la "backward compatibility".
	 
	 

	RNF117
	La soluzione è modulare (Building Blocks) così da permettere l’estensione delle funzionalità attraverso l’implementazione, oppure l'attivazione e l'integrazione di moduli aggiuntivi anche in tempi differenti.
	 
	 

	RNF118
	La soluzione è flessibile, ovvero è configurabile l'attivazione dei moduli funzionali (Building Blocks) tramite file di configurazione o wizard grafico per l'impostazione dei parametri, senza richiedere ulteriori attività di sviluppo o deploy, applicabile ad ogni singolo tenant nel caso in cui la soluzione sia multi-tenant.
	 
	 

	RNF119
	I moduli sono integrati e/o interoperabili tra loro.
	 
	 


6.1 Esperienze in altre Regioni
Si chiede a titolo informativo di indicare se la soluzione è in uso, come soluzione unica a livello regionale; se sì specificare dove.

7. MODALITÀ DI MESSA A DISPOSIZIONE DELLA SOLUZIONE E RELATIVI TEMPI
In questa sezione devono essere specificate le modalità con cui viene concessa la fruizione della Soluzione proposta, nonché il processo utilizzato per lo sviluppo di eventuali interventi correttivi ed evolutivi dello stesso. 

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· ID: identifica il numero identificativo del requisito (NON MODIFICARE)

· Modalità di messa a disposizione della soluzione: descrive una serie di possibili modalità di messa a disposizione del software e di processo utilizzato per lo sviluppo e manutenzione dello stesso. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

Per ogni tipologia di messa a disposizione del software proposta si chiede di indicare (nella colonna “Precisazioni rispetto al requisito”):

· se e quali siano le attività propedeutiche previste e garantite per l'uso del servizio e/o l'acquisizione del software. A titolo puramente esemplificativo: attività di formazione per l'utilizzo, installazione e/o configurazione del software, acquisto di licenze terze, ecc.;

· le modalità e la tipologia di gestione e manutenzione del servizio:

· manutenzione del software (politiche di rilascio e di installazione di patch, nuove release, ecc.);

· servizi di assistenza;

· stima dei tempi in cui la soluzione software viene messa a disposizione;

· i livelli di servizio di intervento supportati ed erogabili;

· i parametri economici utili alla valutazione comparativa ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs 82/2005 “Codice dell’Amministrazione digitale” nonché a valutare e definire la base d’asta per una eventuale gara finalizzata all’acquisizione della soluzione dal mercato (stima dei costi di primo impianto) e la sua gestione annua (esplicitando, ove possibile, le quote di mantenimento, supporto, ecc.).

Si precisa che ai fini del presente paragrafo alcuni requisiti, anche alternativi fra loro, hanno la funzionalità di identificare la tipologia di soluzione (es. licenza proprietaria vs a sorgente aperto), non avendo in sé e per sé detti requisiti tutti natura necessariamente obbligatoria.

7.1 Modalità di messa a disposizione della Soluzione
	ID
	Requisito non funzionale (RNF) di tipo "Legal and Software Distribution"
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (= 100%)
NO (< 100%)
	Precisazioni rispetto al requisito

	L1
	La soluzione offerta è messa a disposizione secondo condizioni di licenza che ne autorizzano l'uso da parte e per finalità del Consorzio e dei suoi consorziati, nonché, comunque ed in ogni caso, in ragione delle finalità e delle esigenze specificate come da contesto, a favore di tutte le unità sanitarie coinvolte, quantomeno sul territorio della Regione Piemonte e della Valle d’Aosta. 
	 
	 

	L2
	È riconosciuto il diritto di ispezionabilità del codice sorgente, garantendone la relativa disponibilità ed accessibilità direttamente al Committente. 
	 
	 

	L3
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso da parte di qualsiasi soggetto operante per conto del Consorzio e dei suoi consorziati (ovvero, a titolo esemplificativo, dipendenti, consulenti, dipendenti di fornitori e  sub-fornitori, etc.) - nonché, comunque ed in ogni caso, in ragione delle finalità e delle esigenze specificate come da contesto, a favore di tutte le unità sanitarie coinvolte, quantomeno sul territorio della Regione Piemonte e della Valle d’Aosta; in caso di limitazioni presenti in licenza, specificare nel campo note.
	 
	 

	L4
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione permettono di offrire servizi basati su quest'ultima a terzi, anche attraverso un servizio Saas/ASP.
	 
	 

	L5
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'installazione su un numero illimitato di HW, indipendentemente dalla relativa titolarità purché siano rispettate le altre condizioni di licenza.
	 
	 

	L6
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso con metrica collegata al numero utenti. In caso positivo, specificare nel campo note.
	 
	 

	L7
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso con metrica collegata alla natura degli utenti. In caso positivo, specificare nel campo note.
	 
	 

	L8
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso con metrica collegata al tipo e/o numero di hw. In caso positivo, specificare nel campo note.
	 
	 

	L9
	Il fornitore è disponibile a depositare presso un notaio - cd. Escrow - copia in progressivo aggiornamento del codice sorgente della soluzione proposta a tutela della stazione appaltante alle seguenti condizioni: 
1.      fallimento o sottoposizione del fornitore ad altra procedura concorsuale;
2.      scioglimento, liquidazione o cessazione delle attività da parte del fornitore o cambiamento dell’attività da parte dello stesso.
	 
	 

	L10
	I diritti concessi in licenza si estendono ad ogni patch, aggiornamento e/o release eventualmente rilasciate sul prodotto in corso di contratto, senza costi aggiuntivi.
	 
	 

	L11
	I diritti di cui sopra possono essere esercitati per il tramite di propri enti in house strumentali.
	 
	 

	L12
	È riconosciuto il diritto di modificabilità del codice sorgente, anche ai fini di creazione di opere derivate. 
	 
	 

	L13
	È riconosciuto il diritto di redistribuibilità del codice sorgente, anche ai fini di creazione e di distribuzione di opere derivate.  
	 
	 

	L14
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi dell'attuale istituto del riuso (ex art. 69 c.1 CAD pubbl. GU del 13 settembre 2016), ovvero utilizza in tutto o in parte prodotti di titolarità di altre PA (o di altri soggetti) già pubblicate con licenza aperta sulla piattaforma Developers Italia. In caso specificare quali con relativi link nel campo note.
	 
	 

	L15
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi dell'istituto del riuso di cui all'art. 69 c.1 CAD precedente al 2016, ovvero utilizza - debitamente autorizzato - software di titolarità di altra Pubblica Amministrazione, pur non ancora rilasciato sulla piattaforma Developers Italia. In caso positivo, specificare quale nel campo note.
	 
	 

	L16
	In caso di riscontro positivo al quesito precedente L15, precisare se la soluzione in oggetto include già anche il software indicato a riuso (o sua derivata), o presuppone una richiesta ad hoc alla Pubblica Amministrazione titolare da parte della Stazione Appaltante. In caso positivo, specificare quale nel campo note.
	 
	 

	L17
	In generale, la licenza non prevede limitazioni a metrica associata. Ad es.: numero di utenti e/o processori e/o accessi contemporanei o loro assenza; numero di dispositivi collegabili (come ad esempio stampanti, scanner, ecc.) o loro assenza; eventuale numero massimo di processori o core su cui il software può essere eseguito; numero di elaborazioni da effettuare nell'arco di validità della licenza superato il quale occorre corrispondere un controvalore maggiore. In caso positivo, specificare nel campo note.
	 
	 

	L18
	La licenza non prevede limiti relativi alla tipologia di soggetti autorizzati alla fruizione (in termini di utilizzo di alcuni output/funzionalità come utente) del software (ad esempio, solo dipendenti, oppure terzi che a qualsivoglia titolo operino nell’interesse del licenziatario, consorziati, Enti del territorio afferente al Piemonte/Valle d’Aosta, clienti per proprie finalità, ecc.). In caso positivo, specificare nel campo note.
	 
	 

	L19
	In relazione al requisito precedente L18, la licenza associata alla soluzione consente comunque l'uso a enti e privati del territorio del Piemonte e della Valle d’Aosta. Nel caso, specificare nel campo note, anche se la soluzione non ha limitazioni a metrica associate al territorio.
	 
	 

	L20
	La licenza e/o il prodotto prevedono dipendenze da elementi di terze parti eventualmente integrati nel prodotto in oggetto e/o da cui lo stesso dipenda per il relativo funzionamento. In tal caso, fornire nel campo note o in allegato ad hoc l'elenco dettagliato corredato dagli annessi vincoli d'uso di qualsivoglia natura, indicando quali di detti elementi sono da acquisirsi nel caso autonomamente da parte della Stazione Appaltante.
	 
	 

	L21
	Per quanto riguarda gli "sviluppi ad hoc" richiesti e finanziati dal Committente, anche in caso di personalizzazioni della soluzione, la suddetta Stazione Appaltante acquisisce la titolarità del software così realizzato, ovvero acquisire i diritti di proprietà intellettuale (diritti di sfruttamento economico) e/o di diritto industriale, anche al fine di rilascio con licenza aperta ai sensi dell'art. 69 D.Lgs. 82/2005; detti diritti nel caso riguardano tutto quanto realizzato dal fornitore (anche tramite eventuali subappaltatori in esecuzione della fornitura), comprensivo ad es. di codici binari e sorgenti, materiali preparatori, documentazione e ogni altro materiale e/o documento creati, inventati, modificati, predisposti o realizzati dal fornitore o dai suoi dipendenti nell’ambito o in occasione dell’esecuzione della fornitura, in modo che il Committente possa esercitare senza restrizione alcuna di condizioni e/o di tempo i relativi diritti di titolarità previsti dalla normativa di riferimento (uso, redistribuzione, pubblicazione, cessione, anche parziale, modifica ed evoluzione, etc.). Indicare in campo note eventuali restrizioni a detto requisito.
	 
	 

	L22
	Il software è messo a disposizione anche attraverso modalità Cloud computing o "SaaS" (software as a service, in cui il software viene erogato come servizio da remoto sui sistemi del fornitore o di terzi accreditati).
	 
	 

	L23
	La soluzione autorizza la sua installazione anche presso fornitori terzi che offrono servizi IaaS. Indicare nelle note eventuali esperienze di installazione.
	 
	 

	L24
	La licenza/licenze in oggetto ne prevedono la trasferibilità della titolarità senza oneri in capo, quantomeno, agli Enti consorziati. 
	 
	 

	L25
	Il software è messo a disposizione "on-premises" o mediante concessione di licenza, tramite fornitura di una o più copie del software per l'installazione ed esecuzione su una o più sistemi fisici o virtuali del licenziatario.
	 
	 

	L26
	La licenza con cui viene messa a disposizione la soluzione è di tipo proprietario.
	 
	 

	L27
	La licenza con cui viene messa a disposizione la soluzione è di tipo Software Libero o di tipo Open Source.
	 
	 

	L28
	La licenza è concessa a tempo indeterminato/"perpetual".
	 
	 

	L29
	La licenza è concessa a tempo determinato o in "subscription" o "canone di servizio".
	 
	 

	L30
	Il prodotto è utilizzabile su tutto il territorio afferente al Piemonte e della Valle d’Aosta senza costi aggiuntivi. Evidenziare eventuali limiti di metrica di natura geografica/territoriale.
	 
	 

	L31
	Il produttore del software adotta un processo di gestione delle problematiche di sicurezza che prevede:
- la pubblicazione e la comunicazione puntuale di un bollettino delle security issues rilevate nelle varie versioni di strumento;
- la messa a disposizione di patch per la correzione delle security issues e/o di workaround da adottare in attesa della predisposizione delle patch.
	 
	 

	L32
	È prevista la disponibilità del fornitore a mettere a disposizione dell’Amministrazione, a titolo gratuito (o eventualmente ricompreso nel costo delle licenze d’uso) il servizio di assistenza all’uso del software, di segnalazione malfunzionamenti e della correzione degli stessi.
	 
	 

	L33
	È prevista la possibilità di ampliamento dei giorni e dell'orario di attività dell'assistenza applicativa minima contrattualizzata.
	 
	 

	L34
	È previsto l'impegno, da parte del Fornitore, di fornire eventuali corsi on-line erogabili attraverso una istanza della piattaforma Moodle.
	 
	 

	L35
	È prevista la disponibilità del fornitore a supportare l’Amministrazione/Committente nella eventuale reingegnerizzazione dei processi organizzativi aziendali connessi all'uso della soluzione.
	 
	 

	L36
	Il Titolare della soluzione opera tramite una rete di reseller, non in regime di esclusiva, sul territorio italiano.
	 
	 

	L37
	Il Titolare della soluzione opera in regime di esclusiva sul territorio italiano, senza l'intermediazione di reseller.
	 
	 

	L38
	Il fornitore dispone di personale tecnico certificato dal produttore, nel caso in cui il fornitore della soluzione non sia anche il produttore del software.
	 
	 

	L39
	Il fornitore può erogare giornate di formazione e training on the job al personale della stazione appaltante.
	 
	 


7.1.1 Ulteriori elementi infrastrutturali
Poiché la soluzione dovrà garantire l’accesso a circa 600 utenti iniziali, si chiede evidenza delle seguenti informazioni minime infrastrutturali:

· numero di VM e relativo Sistema Operativo con indicazioni di:

· n° vCPU
· GB vRAM
· GB Disco
· GB di STaaS (montabile alle VM applicative via NFS o CIFS);

· tipologia di Data Base e dimensionamento (CPU, RAM, HD);
· frequenza dei backup delle risorse elaborative e spazio occupato;
· numero di indirizzi pubblici necessari.
7.2 Piano di avvio  
Il nuovo Sistema Informativo Regionale per il supporto delle attività cliniche per pazienti con lesioni neoplastiche mammarie si ipotizza che sarà messo a disposizione degli attori coinvolti a metà 2021, secondo un piano che prevede l’avvio di tutti i Programmi di Screening per i tumori alla mammella nello stesso momento e un avvio progressivo per le Brest Unit presenti sul territorio regionale. 
L’avvio complessivo del sistema su tutto il territorio regionale dovrà avvenire entro e non oltre 12 mesi dalla data di prima installazione.
L’avvio del sistema dovrà essere privo di impatti sull’operatività del servizio; a tale scopo, pertanto, dovrà essere pianificato in giornate di attività ridotta del servizio. 
8. Costi di implementazione e gestione
L’operatore economico partecipante dovrà definire una stima dei costi di implementazione del sistema unificato comprensiva della stima dei costi della licenza d’uso SW a tempo indeterminato della Soluzione proposta (se necessario), del SW di base e di ambiente, delle attività di prima installazione, di migrazione dei dati, di formazione degli utenti finali e degli operatori del CSI Piemonte e di assistenza all’avvio, con supporto presso gli enti.

Si precisa che le altre integrazioni: connettore per le integrazioni con i sistemi aziendali e integrazioni con i repository aziendali sono comprese nella licenza d’uso.

Dovranno inoltre essere indicate le stime dei costi dei servizi di manutenzione correttiva, manutenzione adeguativa (comprensiva delle stime dei costi per eventuali upgrade di versioni), e di gestione operativa (Gestione del software di base e d’ambiente e delle relative configurazioni; gestione delle procedure di backup; monitoraggio e verifica delle procedure batch; trattamento dati; controllo, misurazione e analisi delle prestazioni e monitoraggio del corretto funzionamento delle componenti di integrazione).

	Attività/Prodotto
	Importo stimato

	Licenza d’uso SW a tempo indeterminato della Soluzione del sistema (se necessario)

	Inserire importo

	Licenze d’uso dei SW di base e di ambiente isolando i costi del RDBMS 
	Inserire importo isolando i costi del RDBMS

	Sviluppi ad hoc per integrazione con i sistemi regionali (Opessan, Aura, DWH regionale ecc....)
	Inserire importo

	Servizi professionali per la prima installazione del sistema
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi professionali per le componenti di integrazione
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi professionali per la formazione degli addetti del CSI Piemonte
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi professionali per l’avvio del sistema: migrazione dei dati
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi professionali per l’avvio del sistema: formazione utenti finali
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi professionali per l’avvio del sistema: assistenza all’avvio
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi di assistenza (importo annuo)
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi di manutenzione correttiva ed adeguativa (comprensiva delle quote per eventuale upgrade tecnologico) (importo annuo)
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Servizi per la gestione operativa del sistema e delle integrazioni (importo annuo)
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 


*i valori economici stimati verranno considerati oneri fiscali esclusi.
� L’importo relativo alla licenza d’uso deve essere comprensivo dei costi relativi agli interventi di adeguamento della Soluzione in ordine a eventuali gap funzionali indicati al Cap. 5 Requisiti Funzionali di prodotto.





